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Natalino (foto del 2002)  

 

Cari soci e sostenitori degli Amici del Riccio, 

 

finalmente è giunta la bella stagione e possiamo passare un po’ del nostro tempo all’aperto. Chiunque abbia un giardino 

sicuramente non vede l’ora di rilassarsi tra il verde. Ma rilassarsi in giardino implica non solo poter guardare il nostro 

roseto ben curato ma anche poter godere della vista delle coccinelle, delle meravigliose farfalle. Implica poter sentir 

frinire le cicale e lasciarsi cullare dal gioco di luci delle lucciole. Implica sentire i passeri amoreggiare e in seguito istruire 

i propri piccoli. Implica poter restare con il fiato sospeso, la sera tardi, mentre una mamma riccia attraversa il vostro 

giardino con i suoi piccoli in direzione della ciotola d’acqua o di quella dei croccantini per gatti. 

Ma di tutto questo non potremo godere se continueremo ogni giorno a tagliare l’erba del nostro prato raso terra o se non 

lasceremo almeno una piccola zona del giardino un po’ incolta evitando l’utilizzo di quel terribile attrezzo che è il 

decespugliatore a lama e a filo! 

 

Quest’anno dunque trattiamoci bene: lasciamo che i piccoli animali del nostro giardino insieme al resto della natura risani 

la nostra anima e il nostro spirito come nessuno psicologo potrebbe far meglio!!!! 
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Il Riccio 

 

in Luglio – Agosto - Settembre 

 

 

Siamo in piena estate. 

 

Il nostro Erinaceus europaeus (il riccio indigeno) è ancora sempre 

molto impegnato, fino alla fine di luglio ed in parte anche in 

agosto, nell’attività procreativa. 

 

Subito dopo l’accoppiamento, gli animali si separano ed è la riccia 

che alleva, da sola, la propria prole. 

Dunque durante questi mesi, alle nostre latitudini, nascono 

ancora ricci. In regioni più calde o dopo una primavera precoce, si 

possono scorgere i cuccioli già all’inizio di giugno o addirittura a 

fine maggio. Al contrario, in regioni più fredde o dopo una 

primavera fredda e piovosa le nascite possono ritardare, in parte 

fino a settembre. 

 

Ed i giovani ricci settembrini trovano ancora abbastanza cibo e 

possono aumentare 10 g di peso ogni notte e verso la fine del 

mese i cuccioli lasciano la madre e girovagano alla ricerca di cibo 

e di altri territori. 

 

Sopravvivere sarà invece un problema per quei piccoli ricci che 

nasceranno più tardi e soprattutto se l’inverno si presenterà 

troppo presto alle porte, prima che il loro peso sia sufficiente per 

superare la brutta stagione. 

 

… ma di questo parleremo la prossima volta! 

 

 

 

Buona estate a tutti! 
 

 

                                                                     L’amico del 
cavaliere pungente 

  



Disegno inviato dalla piccola

Sabrina di 7 anni

c/o nonno Siro Muschietti di Rotkreuz

 

 
 
Cari ragazzi, inviateci disegni che abbiano qualche relazione con i n
realizzati da voi. Oppure vostre impressioni,
pensierini. Saranno pubblicati in questa pagina.
 
 
L’indirizzo e-mail e l’indirizzo postale 
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Disegno inviato dalla piccola

Sabrina di 7 anni 

c/o nonno Siro Muschietti di Rotkreuz

 

 

che abbiano qualche relazione con i nostri amici ricci 
impressioni, esperienze, poesie o anche solo dei 

pensierini. Saranno pubblicati in questa pagina.  

 della redazione: in ultima pagina. 
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Disegno inviato dalla piccola 

c/o nonno Siro Muschietti di Rotkreuz 

ostri amici ricci 
o anche solo dei 
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storie amare………………e…….…….………… dolci storie 
 

Squilla il telefono al CCRM di Maggia. 

Sollevato il ricevitore si capisce subito che 

qualcosa di grave deve essere capitato. 

All’altro capo del telefono una signora e in 

sottofondo il pianto disperato di un bambino. 

La signora, in preda al panico, cerca di 

spiegare cosa è accaduto. Abitano in un 

palazzo a Bellinzona e suo figlio si trovava sul 

terrazzo a giocare e a guardare … i grandi giù 

nel cortile quando all’improvviso si è messo 

ad urlare e a piangere. La madre accorsa vede 

con orrore quello che sta turbando il suo 

bambino: di sotto in cortile tre uomini sui 

trent’anni stanno giocando a calcio … con un 

riccio! 

“Per favore, per favore faccia qualcosa”. 

Ma per il povero, ignaro e innocente riccio 

non c’è più nulla da fare nonostante il 

tempestivo intervento. 

Questi … omuncoli se la sono cavata con una 

multa di pochi franchi; il danno causato 

invece alla fiducia del bambino verso gli 

adulti … solo il tempo ce lo dirà. 

  Tornavano stanchi a casa, marito e moglie, 

reduci da una giornata piena d’impegni e 

non vedevano l’ora di infilarsi nel loro letto 

per un meritato riposo. Per questo 

avviarono l’apertura del loro cancello 

automatico con il telecomando già da 

lontano, per far prima! Ma un riccio 

spaventato dal rumore dell’auto proprio in 

quel momento stava cercando di rintanarsi 

in giardino passando attraverso le sbarre 

del cancello in movimento. 

Alla vista del riccio ferito la stanchezza dei 

due coniugi si dissolse all’istante. Una 

telefonata in piena notte al CCRM per 

saper subito come trasportare il piccolo 

animale ferito ed una “corsa” verso Maggia 

pregando che il lungo tragitto non fosse 

fatale. 

“Ti prego Gino: resisti!” 

Così fu battezzato su due piedi il 

bell’esemplare di riccio maschio e si sa che 

chi dà un nome diventa poi responsabile 

del benessere del battezzato. 

Una settimana dopo Gino tornava a casa 

perfettamente guarito e i suoi soccorritori 

sono oggi soci attivi dell’AdR. 

 

 

 

 

SPUNTI … DI SAGGEZZA 

 

 

Puoi conoscere il cuore di un uomo  
già dal modo in cui egli tratta  

gli animali. 
 
 

Immanuel Kant 

  



Marina Setti 

del centro SOS Ricci di Reggiolo 
 

  

(intervista di Andreas Lauper) 

 

 
Marina Setti è biologa. Ha scritto il libro “Il riccio, ci sono anch’io” (disponibile nel nostro shop in 
numero limitato, ndr): unico libro che tratti del riccio scritto in lingua italiana. Marina è sposata 
con Giorgio ed ha due figli: Filippo e Gianmaria. Ha studiato biologia all’università di Modena e 
attualmente lavora a metà tempo come segretaria per il gruppo di medici del quale fa parte suo 
marito. Il suo tempo libero, invece, lo dedica al Centro di Recupero Animali Selvatici SOS Ricci. 
 
www.sosricci.it  

 

Marina, come è iniziata la tua passione per il riccio? 

Facevo del volontariato presso la Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU) a Reggio Emilia e un giorno ci portarono un riccio mal nutrito e la 
presidentessa della LIPU decise di curarlo pensando che in fondo non doveva esserci molta differenza tra un riccio ed un uccello. Io invece, 
non sapendo come curarlo ho consultato internet ed ho trovato il sito del vostro Centro di Cura del Riccio di Maggia. È così che è cominciata 
la mia conoscenza di Elsa ed Alex i quali mi sono stati di enorme aiuto e continuano ad essere una fonte importante di conoscenza ed 
informazione. Come vedete sono sempre stata amante del mondo degli animali ma il “virus” del riccio me lo hanno inoculato Alex e Elsa. 
Hai subito iniziato con un centro di cura, o come vengono da voi chiamati in Italia: Centro di Recupero di Animali Selvatici (CRAS) per ricci? 

No, ho iniziato in maniera molto artigianale. Dopo la mia prima esperienza di cura del riccio le voci hanno incominciato  a circolare e molti 
hanno iniziato a portarmi a casa dei ricci che non stavano bene ed io, nello scantinato di casa, li accudivo in scatole di cartone; ma 
continuavano a portarmene così tanti che ho dovuto ingegnarmi sovrapponendo le scatole e tramite aperture creare un tunnel così da 
riuscire a ricoverare più ricci. Nel frattempo avevo deciso che volevo aprire un CRAS ed ho chiesto l’autorizzazione alla provincia. Grazie alla 
mia insistenza (continuavo a presentarmi agli sportelli) alla fine me l’hanno concessa. So che il WWF sezione Reggio Emilia voleva anche lei 
ricevere un CRAS ma per animali di grossa taglia tipo cinghiale ma non lo hanno ricevuto. Quindi io sono fiera della mia testardaggine. 
Sei sempre stata qui a Reggiolo? 

No. Ho iniziato nel paese di Novellara, con il centro di recupero insieme al WWF ma mi ero innamorata di questa casa disabitata vicino al 
canale e che sapevo essere di proprietà della Bonifica Terre dei Gonzaga destra PO ed ho fatto una richiesta ben sapendo di essere in 
concorrenza con la protezione civile locale. Ma alla fine con un po’ di fortuna e molta cocciutaggine sono riuscita ad avere in accomodato 
questo spazio. Avrei preferito un accomodato decennale ma me lo hanno concesso solo annuale, però me lo hanno già rinnovato tre volte! 
Descrivici un po’ il tuo centro. 

Si trova nelle valli di Bonifica Terre dei Gonzaga destra Po, a Reggiolo (RE) con un parco alberato, una struttura abitativa di due piani e con 
annesso rustico. Nel parco è stato realizzato un recinto con un laghetto ad acqua corrente e numerosi rifugi, volti alla riabilitazione del riccio, 
prima del definitivo reinserimento in natura. L’attuale sistemazione dell’edificio prevede due settori per le degenze dei ricci, uno per quello 
dei chirotteri, un ambulatorio – astanteria, uno studio - foresteria, un bagno, una cucina abitabile e un magazzino. 
Abbiamo sentito che lavori molto con le università. 

Si è vero, lavoro molto con le università di Bologna, Modena, Padova e Parma. In particolare metto me stessa e il centro a disposizione per 
delle tesi che gli universitari vogliono svolgere sui ricci. Chi vuole fare una tesi è obbligato a svolgere una ricerca per un totale minimo di 250 
ore. I tesisti vivono, mangiano, dormono nel nostro centro così da poter seguire i nostri ricci su tutte le 24h. Ho un sogno nel cassetto: vorrei 
svolgere insieme con una università una ricerca con il tema “Il riccio come bioindicatore dell’inquinamento”, vorrei prendere in 
considerazione ricci su tutto il territorio italiano. L’appoggio universitario l’avrei: mi metterebbero a disposizione il tempo dei ricercatori, i 
laboratori, ecc. ma i reagenti per l’identificazione delle sostanze inquinanti che sono contenute nel riccio dovrei riuscire a supportarle io. Per 
esempio: il reagente che identificherebbe la presenza di eventuale cesio costa solo lui Euro 3000. Purtroppo il totale dei costi da sopportare 
sarebbe di Euro 30'000 ciò che attualmente mi è impossibile … ma la speranza non è mai l’ultima a morire! 
Raccontaci un po’ del libro e perché l’hai scritto. 

Da Elsa ed Alex ho ricevuto dei fascicoli informativi compreso quello per i veterinari che ho studiato profondamente. Erano l’unico materiale 
disponibile in quel momento in lingua italiana. Con la mia esperienza acquisita sul campo fatta nel mio centro mi sono accorta che mancava 
però un testo di sensibilizzazione e conoscenza del riccio che servisse all’appassionato, ai docenti, ecc. Ho proposto la mia idea di voler 
scrivere un libro alla Alberto Perdisa editore che mi ha subito appoggiato nella mia idea di pubblicare un libro. Per due anni, durante la notte, 
ho scritto questo libro. Ci tengo in modo particolare a menzionare il ringraziamento che ho scritto nel libro: “Con affetto ringrazio l’ing. Alex 
Andina ed Elsa Hofmann Perini, responsabili del CCRM che con grande professionalità e competenza mi hanno guidato nella conoscenza di 
questo splendido mammifero selvatico”. 
Ti ringrazio ancora per l’intervista che ci hai concesso e a nome di tutti gli Amici del Riccio ti auguriamo tanta soddisfazione nel tuo centro SOS Ricci 

Grazie anche a voi. 
  

Le interviste …                                                                   dell’AdR 



Porte aperte 

al CCRM ?!? 
 

 

 
 

 

 

 

L’evento Porte Aperte al Centro 

Cura Ricci di Maggia del 6 

giugno non ha potuto avere 

luogo a causa del violento 

nubifragio abbattutosi su tutto 

il cantone. 

   

 

Alcuni soci temerari giunti da 

altri cantoni si sono avventurati 

in una visita alquanto 

“bagnata” del centro. 

Sono stati comunque accolti 

“calorosamente”.  
 

 
 

 
   

 

 

 
 

 

 

L’esperienza verrà comunque 

riproposta. 

 

Tempo permettendo, 

cercheremo di organizzare  

in autunno. 

 

Tenetevi informati consultando 

il nostro sito o telefonando. 

 



 

Informazioni e notizie dal CCRM e dalla struttura ricci-in-difficoltà 

 

 

Il comitato AdR visita il centro 

S.O.S Ricci di Reggiolo 

 

Il 28/29 marzo scorso tre 

rappresentanti del comitato si 

sono recati in visita al Centro di 

Recupero di Animali Selvatici per 

iniziare uno scambio di 

collaborazione. 

La detentrice del Centro di 

Reggiolo è oggi nostra socia. 

 Intervista alla RSI rete 1 

 

Mercoledì 13 maggio, durante il 

programma Megasciallo in onda 

su RSI rete 1 ogni mercoledì dalle 

16.45 alle 17.30, sono stati 

intervistati: il nostro membro di 

comitato Giacomo Della Pietra 

che ha presentato il suo fascicolo 

“Come fare quando trovi un 

riccio” e la redattrice di in Folio  

 

  

 

 

 

Cercasi: 

 

se siete soci che abitualmente allestiscono bancarelle nei mercati, fiere, ecc. e sareste disposti ad esporre e 

vendere anche i nostri gaget, fatecelo sapere: sarebbe, per i nostri amici ricci, una ulteriore, piccola entrata. 

Grazie già sin d’ora per la vostra disponibilità. 
 

Conferenza stampa al CCRM 

 

Venerdì 29 maggio si è tenuta, al 

Centro di Cura Ricci di Maggia, 

una conferenza stampa. 

A chi fossero sfuggiti gli articoli 

sui nostri quotidiani potrà 

trovarli,  sul nostro sito 

www.ricci-in-difficolta.ch  

  

 

 

 

 

Spazio 

per 

inserzione 

pubblicitaria 

 Avete foto di ricci 

particolarmente belle? 

 

Avete storie o aneddoti 

riguardanti i salvataggi di ricci per 

la pagina di storie amare e dolci 

storie? 

 

Inviatecele! 

 

 
 

Il riccio che tornò … 

 
Al parco ricci di Bidogno, presso i 

soci attivi Della Pietra si è 

verificato un evento che ha del 

commovente: Michela, la piccola 

riccia curata con affetto dalla 

famiglia e liberata poi il 14 

settembre del 2008, dopo un 

inverno così rigido si è ricordata 

del giardino in cui si era trovata 

bene e … all’inizio della 

primavera è ritornata per una 

breve visita di qualche giorno. 

Michela ha potuto usufruire di 

tutto quello che le necessitava: 

cibo, acqua e un posto sicuro in 

cui riposarsi. 

  

 

 Per soci attivi: 

 

in questa pagina potrete 

fare i vostri annunci 

• Scambi di 

materiale per ricci 

• Richieste di 

materiale di 

seconda mano 

• Annunci 

riguardanti i 

vostri Parchi e 

Ricoveri , ecc. 

 
 

Infolio@ricci-in-difficolta.ch 

  



Dal catalogo: 

 

Targa per soci AdR 

(su ordinazione) 

 

 
 

 
Soci attivi Fr. 35.00 

Soci Fr. 50.00 

Non fornibile ai soci all’estero 

 

Ordinazioni tramite inserto all’in Folio. 

 

Targa 
dell’Associazione 

AdR 

 
Ogni socio attivo 

vorrà 
sicuramente 
fregiarsi di 

questa bellissima 
targa da apporre 
al proprio Parco 
o Ricovero Ricci 

 
Dim. cm 24X24. 
(adatta anche per 

esterno) 

 
La targa è 

fornibile anche ai 
soci sostenitori! 

 

Agenda: 
In previsione: 

Agosto-Settembre 2009: solo per soci attivi 

ritrovo annuale a Rima 

(riceverete per e-mail la data esatta)  

 

Settembre 2009: per soci 

Assemblea Generale Ordinaria 

(riceverete a tempo debito la convocazione) 

 

In previsione: 

ottobre 2009: per tutti 

Porte Aperte al CCRM 

 
per tutte le date esatte potrete consultare il sito www.ricci-in-difficolta.ch (poi 

attualità, poi agenda) che sarà aggiornato in prossimità delle scadenze o 

telefonare. 

 

Assemblea Generale Ordinaria: 

 
In settembre c.a. ci riuniremo per la nostra prima Assemblea 

Generale Ordinaria. 

Sarà gradita la presenza di tutti i soci attivi, sostenitori e 

simpatizzanti per aiutarci a prendere le decisioni della nostra 

giovane associazione. 

Presente all’evento il signor Armando Besomi presidente 

della SPAB di Bellinzona. 

Il luogo della riunione, che si terrà comunque, questa volta, 

in zona valle Maggia, sarà da decidersi a seconda della vostra 

numerosa o meno presenza. Riceverete per tempo la 

convocazione con le trattande. Non dimenticate di scrivere 

questa data nella vostra agenda. 

Potrete approfittare di quest’occasione anche per vedere dal 

vivo i nostri gadget; per esporre le vostre idee, dare i vostri 

consensi. 

Tenetevi informati consultando, di tanto in tanto, il nostro 

sito che verrà aggiornato regolarmente. 

A presto. 
  

Editore 

Amici del Riccio -AdR 

Casella Postale 82 

CH-6673 Maggia 

Tel. +41 (91) 753 29 22 

www.ricci-in-difficolta.ch  

info@ricci-in-difficolta.ch  

 

Redattore 
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Indirizzo redazione 

Bollettino AdR 

in Folio 

c/o P. Dongiovanni Lauper 

via degli Ontani 6 

CH-6807 Taverne 

infolio@ricci-in-difficolta.ch 

 

Hanno collaborato 

in questo bollettino: 

 

fotografie in copertina: 

CCRM  

 

Angolo dei piccoli soci: 

Sabrina Muschietti 

 

Storia in 4°pagina: 

“amara” fornita da CCRM 

“dolce” fornita da socio 

attivo conosciuto dalla 

redazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbonamento annuale 

Soci AdR       Gratis 

Donatori       Gratis 

Svizzera        Fr. 10.— 

Estero           Euro 15.— 

 


